
Le responsabilità del bagnino di 
salvataggio

 CORSO SOCCORRITORI IN ACQUA  SNS 



 La responsabilità: deriva dal latino respònsus, participio passato 
del verbo respòndere, rispondere cioè, in un significato filosofico 
generale, impegnarsi a rispondere, a qualcuno o a se stessi, delle 
proprie azioni e delle conseguenze che ne derivano ( 
responsabilità civile, morale, giuridica, penale)

 Il reato è ogni atto o fatto a cui l’ordinamento giuridico riconduce 
una pena

La Responsabilità e Il Reato



 Diritto Civile: regola i rapporti tra i privati cittadini ( 
contratti, matrimonio, successioni)

 Diritto Penale: E’ il complesso di norme che descrivono i 
reati e le conseguenze ( Pene) da essi derivanti.  Lo stato 
proibendo determinati comportamenti umani ( reati) per 
mezzo della minaccia di una specifica sanzione ( la pena) 
tutela i valori fondanti di un popolo. (Lo stato, Pubblico 

ministero contro il cittadino )

Diritto Civile e Diritto Penale



Chiunque cagiona la morte di 
un uomo è punito con la 

reclusione non inferiore ad 
anni ventuno

ART. 575 Codice Penale . OMICIDIO



 Elemento soggettivo o psicologico:
la partecipazione della volontà al fatto esterno, porta alla 

distinzione tra
- Reato doloso (secondo la volontà)
- Reato colposo (contro la volontà)
- Reato preterintenzionale ( oltre la volontà)
 Il nesso causale: il collegamento che deve esservi tra 

l’azione o omissione e l’evento
 L’elemento oggettivo: la descrizione della condotta che 

costituisce reato

Aspetti del reato



Il soggetto ha la volontà di compiere 
l’evento dannoso o si astiene 
volontariamente dal compiere azioni 
o atti che evitino conseguenze 
negative 

Aspetti del reato-Elemento soggettivo o psicologico

Reato doloso (secondo la volontà)



…..VOI…..
Perché sussista colpa occorre che l’evento che si verifica 

non sia voluto e che dipenda direttamente dalla 
condotta (anche omissiva):

-Imprudente
-Imperita
-Negligente 
-ovvero inosservante di leggi regolamenti ordini e 

discipline, dell’agente.

Aspetti del reato-Elemento soggettivo o psicologico

Reato colposo (contro la volontà)



 Imprudenza: comportamento avventato e scarsamente 
ponderato – occorre che sia violata una norma comune 
che imponga una sorta di obbligo negativo (di non fare ) 

 Negligenza: si attribuisce il significato di trascuratezza, 
nel senso di mancanza o deficienza di attenzione oppure 
di sollecitudine.- occorre che la regola violata abbia un 
contenuto positivo (obbligo di fare, di controllare)

 Imperizia: si suole indicare la carenza di abilità 
professionale e la violazione di una norma tecnica ( 
dimentico il BLS)

Aspetti del reato-Elemento soggettivo o psicologico- Reato Colposo

Colpa generica



 Inosservanza di leggi, regolamenti, ordini e 
discipline.

 In caso di colpa specifica vi è una sorta di 
automatismo nel riconoscere la sussistenza della 
colpa- in riferimento però solo alla violazione della 
regola destinata a prevenire l’evento dannoso che 
si è poi in concreto verificato.

Aspetti del reato-Elemento soggettivo o psicologico- Reato Colposo

Colpa specifica 



E' l'analisi dell'elemento soggettivo 
della colpa, con riferimento ai 
criteri che possono essere utilizzati 
dal Giudice per determinarne la 
gravità 

Elemento soggettivo o psicologico- Reato Colposo

Il grado della colpa 



 Le difficoltà sono capire quando una determinata 
azione sia causa di un determinato evento (tentativo 
di salvataggio maldestro).

 Teorie impiegate:

- Condicio sine qua non 

- Teoria della causalità adeguata 

- Teoria della causalità umana

Aspetti del reato

Il nesso causale 



 Si deve considerare causa dell’evento ogni 
condizione antecedente senza la quale l’evento 
stesso non si sarebbe verificato

Vi si obietta che estende in misura eccessiva il campo 
di influenza dell’azione (intervento maldestro 
causa- rilascio brevetto) 

Aspetti del reato- Nesso causale

Condicio sine qua non



La condotta è causa dell’evento quando questa risulti adeguata e per la 
cui valutazione occorre porsi nella condizione in cui ci si trova quando 
non si è ancora verificato l’evento non tenendo conto di quest’ultimo e 
formulando un giudizio, ricercando ciò che nella maggior parte dei casi 
accade.

Causa dell’evento è solo quella condizione che secondo la comune 
esperienza è la più idonea a produrlo.

Affinché esista un rapporto di causalità giuridicamente rilevante, 
dunque, occorre che l’agente abbia determinato l’evento con 
un’azione che, secondo lo sviluppo eziologico ( studio delle cause) 
normale della vicenda, è adeguata a produrlo. 

Il riferimento allo sviluppo normale o alla comune esperienza rende 
tale teoria poco rigorosa.

Aspetti del reato- Nesso causale

Teoria della causalità adeguata 



 Si presuppone che vi sia una sfera d’azione che l’uomo può 
dominare in virtù dei suoi poteri conoscitivi e volitivi. Perciò 
solo i risultati che rientrano in questa sfera possono essere 
causati dall’uomo, poiché anche se non li ha voluti era cmq in 
grado di impedirli.

 L’evento può dirsi causato da un’azione quando questa è un 
antecedente necessario senza il quale l’evento non si 
sarebbe verificato e il risultato non sia dovuto al concorso di 
fattori eccezionali non dominabili dall’agente.

Aspetti del reato- Nesso causale

Teoria della causalità umana



 L'elemento oggettivo è costituito da tre componenti: la 
condotta, l'evento, ed il nesso di causalità.

 La condotta si sostanzia in un'azione o in un'omissione 
definiti dalla norma che disciplina il reato.

 l'evento è l'effetto naturale della condotta umana 
rilevante per il diritto. 

Aspetti del reato

L’elemento oggettivo



FINE


